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 Giovedì 28 aprile 2011

L’INIZIATIVA

Verso quota 900 le firme
per cancellare le scritte

Plinio (Pdl) attacca Burlando:
«Colpa della sua demagogia»

I silenzi assordanti e il diritto alla memoria degli innocenti

IMMIGRATI

Unastrada,viaopiazzadellaValpolceverache
possaricordareilsacrificiodiAngelaePietroCere-
seto i due fratelli di Bolzaneto uccisi il 29 aprile del
1945 (all’età di 20 e 17 anni) da un gruppo di parti-
giani. Lo chiede il gruppo del Popolo della Libertà
inMunicipioValpolceveradopoaverlettosullepa-
gine del Giornale la storia scritta da Tonino Torre.
La colpa di Pietro era solo quella di aver studiato il
tedescoa scuolae,neigiorniprecedentiil25aprile
del1945,essersifermatoaconversareconunsolda-
tonazistanellasualinguamadre.Perquestofupor-
tato in uno dei campi di prigionia
allestiti dai partigiani e picchiato
duramente. Quando la sorella An-
gela lo ritrovò dovette subire un
trattamento ancora peggiore ve-
nendo stuprata davanti agli occhi
diPietro.Presodallarabbiailfratel-
lo riuscì a strappare il mitra dalle
manidi uno dei violentatori eucci-
derlo, stessa sorte che toccò poco
dopoancheaiduegiovanifattifuo-
ri poco dopo.

«Eccounaltroesempiodelsacri-
ficio dei vinti - commenta a nome
del gruppo Pdl Alessio Bevilacqua
-. Una vicenda dolorosa di ragazzi
senzacolpauccisisenzamotivazio-
ni:sitrattadiunepisodiochevaad-
diritturaaldilàdiquellocheèstato
“ilsacrificiodei vinti” dicuiperpri-
mo parlò un giornalista non certo
di destra come Giampaolo Pansa».

I nomi di Angela Pietro Cereseto rimangano in-
delebilialoromemoriainvallata:questoilmessag-
gio che il Pdl cerca di lanciare perché certi episodi
non vengano dimenticati. «Un ricordo che ormai
dovrebbeessereconsolidatoneltempo-aggiunge
il consigliere municipale -. Invece, certi racconti
affioranoancheasessantaseiannididistanzapro-
prioperchéèdifficiledimenticare,nonfareriaffio-
rare storie ed esperienze che si contrappongono a
quell’unica verità che ci hanno fatto imparare. So-
nosacrificidipersonechehannopagatosenzaave-
re colpe».

Il gruppo del Popolo della Libertà in Municipio
presenteràlarichiestagiàinquestigiornichieden-
dodiavviareunaapprofonditaricercastoricasulla
vicendaeladiscussionedelcasonellecommissio-
nidicompetenza,pertentareunalargacondivisio-
ne nel cercare di riaffermare il ricordo dei fratelli
Cereseto in qualche area delle delegazioni della
Valpolcevera: «Non abbiamo mai fatto mancare il
nostrocontributoognivoltacheilComunehadeci-
sodidedicarepiazze,strade,vieafiguredellaResi-
stenza - prosegue Bevilacqua -. Ma se nel nostro
territoriodobbiamosopportareunastradadedica-
ta al “30 giugno 1960”, credo sia necessario fare un
passo avanti e celebrare i martiri dimenticati».
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(...) Tre semplicissimi punti, quelli di
Cassinelli. Primo: «Ero in piazza perché
pensocheil25aprilesiaunafestadiliber-
tàenonunafestacomunista,nellaquale
è stata troppo spesso trasformata. E noi

moderati abbiamo sbagliato regalando-
gli una data che non è loro, ma di tutti».
Secondo: «Avevo già lasciato la piazza
quando ha parlato Nando Dalla Chiesa,
ma ovviamente non condivido il suo co-

miziacciopoliticoche,perl’appunto,nul-
la ha a che vedere con una festa di tutti».
Terzo:«Aldilàdelgiudiziostoricoesenza
voler riscrivere i fatti, occorre pensare
con umanità e rispetto assoluto a coloro

che,soprattuttogiovaniegiovanissimi,si
sono arruolati nella repubblica di Salò,
spessoguidatidaveriidealiedaspiritodi
avventura.Ciònonsignificarivalutarefa-
scismoenazismo,maquellestorieperso-
nali vanno rispettate».

Intendiamoci, non è che le parole di
Cassinellisianolaprovadiuncuordileo-
ne. Sono semplicemente parole di buon
senso.Eparolediumanità,pronunciabi-
li anche senza il cuore di panna di cui è
dotatoRoberto,quasiunanellomancan-
te fra un politico e un cornetto Algida,
unaspecie diChe Guevara del Pdl«duro
senza mai perdere la tenerezza».

Eppure, anche parole come quelle del
deputatopidiellino,paroleminime,risul-
tano rivoluzionarie in una città e in una
regione dove, troppo spesso, i vinti sono
scippatinonsolodellavittoria,maanche
del diritto minimo a un ricordo e a una
preghiera. La battaglia contro questi si-
lenzi-ancheesoprattuttoquellidicoloro
che pontificano su tutto, a destra come a
sinistra - sarà sempre la nostra battaglia.

Massimiliano Lussana
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Matteo Agnoletto

L'infinitadiscussionesul-
lafestività del25 aprilequest'
anno è salita alla ribalta an-
che nel Municipio Medio Le-
vante.Meglioprecisare subi-
to che nella controversia tra
il municipio di Foce e Albaro
e la festa della Liberazione
non c'entrano i classici scon-
tritravincitorievinti,maben-
sì la distribuzione delle coro-
ne per i monumenti ai cadu-
ti. Il parlamentino presiedu-
to da Fabio Orengo, infatti,
ha deliberato la distribuzio-
nedellecorone difiorinel se-
gno dell'istituzionalità del
Municipio, senza dare nes-
sun colore politico al gesto,
inmododafesteggiareinma-
niera bipartisan una festività
spesso al centro di polemi-
chenegli annipassati.Pecca-
tochel'occasionenonsiasta-
ta sfruttata dal centrosinistra
che, come si può notare dalla
foto, ha pensato bene di di-
stribuire le corone con dei
mezzi addobbati di bandiere
del Partito Democratico, co-
me se l'iniziativa fosse stata
concepita e finanziata dal

partito anziché dal Munici-
pio.

Polemiche a parte, marte-
dì è stata serata di consiglio
in via Mascherpa, una sedu-
tasuigenerisperviadelcapo-
volgimento dei ruoli voluto
dal presidente Orengo. Que-
sta volta, infatti, i protagoni-
sti sono stati i funzionari del
Municipio, che hanno avuto
l'occasionedi esporre il lavo-
ro (spesso oscuro solo per-
ché non se ne sente parlare)
che svolgono negli uffici at-
traverso l'uso di slide proiet-
tate e commentate per i con-
siglieri, relegati ad ascoltare
e a prendere appunti come
dei normali studenti. Le star
della seduta sono state quin-
di la dirigente del Municipio
CristinaCassottana,irespon-
sabili dell'ambito Territoria-
le Sociale Elisabetta Rossi,
dell'Area Tecnica Daniela
Murtas, dell'Area Ammini-
strativa Stefania Gottardo e
dell'Area Organi Istituziona-
li Mauro Parodi. Sono stati
molti i temi esposti dai vari
funzionari e alcuni di grande
interesse come per esempio,
gli interventi manutentivi

sul territorio che, come ri-
chiesto dalle consigliere Ro-
saDe Luca(L'altra Genova) e
AnnaMariaGalli(Udc),spes-
so creano confusione nella
sovrapposizione delle re-
sponsabilità tra Municipio,
ComuneeAster.«I famigera-
titapullisonofiglidiunapoli-
tica amministrativa che ha
volutofavorireilprontointer-
vento per risolvere situazio-
ni pericolose a discapito dei
cavallettidisegnalazione pe-
ricolo-haspiegatolarespon-
sabile dell'Area Tecnica Da-
niela Murtas -. Il Municipio
ha voce in capitolo in questi
lavori perché deve verificare
la bontà degli interventi e di
conseguenza compilare un
rendiconto ad Aster con tut-
te le valutazioni del caso».

Merita una menzione, infi-
ne,ilgrandesforzodelMuni-
cipioMedioLevantedidigita-
lizzarsi il più possibile attra-
verso internet. Da qualche
giorno infatti sono state pub-
blicatesulsitotuttelepresen-
tazionideilavoriedelleattivi-
tà svolte, in modo da rendere
icittadinisemprepiùparteci-
pi alla vita del Municipio.

BREVI

Tagliandi Si apre il dibattito tra i giovani

MARTIRI DEI PARTIGIANI

Una strada della Valpolcevera per i Cereseto
Dopo il racconto pubblicato dal «Giornale» sui fratelli uccisi dai partigiani perché uno di loro conosceva la lingua
tedesca, il gruppo municipale del Pdl chiede che il loro sacrificio venga ricordato con l’intitolazione di una via

LA POLEMICA

Le corone del Municipio sul camion targato Pd
Il Medio Levante acquista ghirlande da distribuire ai monumenti. I democratici si fanno lo spot

Certosa
Scippata del cellulare
mentre telefona in strada
Stava parlando al cellulare in via
Jori, nel quartiere di Certosa,
quandounuomolehastrappato
il telefono di mano ed è scappa-
to. L’episodio in pieno pomerig-
gio,lavittimahadescrittoilladro
come un giovane nordafricano.

San Quirico
Minaccia il vicino
con una finta pistola
Minacciailvicinodicasaconuna
pistolagiocattolo.Attimi diterro-
re in un palazzo di San Quirico a
causadiunalitetravicinidicasa.
L’uomoèstatofermatodallapoli-
ziaedenunciatoperminaccegra-
vi.

Caos immigrati
Espulsi undici tunisini
per rissa alla Culmv
Sono stati espulsi gli undici tuni-
sini che hanno preso parte alla
rissa di martedì pomeriggio nei
saloni del Terminal Traghetti, a
pochi metri dalla sala chiamata
doveeranoospiti.Gliagentidella
polizia li hanno portati al centro
di identificazione ed espulsione
di Milano, da dove nelle prossi-
meore saranno rimpatriati. I cin-
que arrestati, invece, restano nel
carcere di Marassi.

Savona, ore 18
Beppe Grillo scende
in piazza da politico
Beppe Grillo sarà stasera dalle
18inpiazzaSistoIVaSavonaper
la campagna elettorale del suo
movimento «Lista Cinque Stelle»
organizzatodagliAmicidiBeppe
Grillo in collaborazione con la li-
breriaUbik.Igrillinisicandidano
alle comunali con una loro lista
autonoma.

Sestri Ponente
Commercianti contro Tursi
«Nessun abbattimento Tia»
Un tavolo con il commissario per
l’emergenza alluvione Claudio
Burlando per chiedere conto dei
mancati finanziamenti. Lo chie-
donoicommerciantidiSestriPo-
nente. In particolare il consorzio
lamenta il mancato abbattimen-
to di Tia e Cosap dal Comune.

Arrivanoancorai coupon con le firmeper chiedere una
Genova finalmente ripulita dalle scritte sui muri con-
tro le forze dell’ordine, gli alpini, e itanti «nemici» di no
global, centri sociali e anarchici. Al totale si aggiungo-
no 10 nuovi tagliandi, che portano la sottoscrizioni di
lettori decisi a non abbassare la guardia nei confronti
del Comune che si è impegnato a intervenire. Le firme
chesi aggiungonoalla lista sono quelle di GiuseppeLa
Porta, Fabio Cavalieri, Olga Ranieri, Maria Aceto, Cosi-
mo Turrini, Adele Franceschini, Tullio Fioravanti, Giu-
seppe De Montis, Angelo Lucci, Remo Bigazzi.
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PORTER

Le corone
del Municipio
distribuite
sotto
l’insegna
del Pd, qui
in corso Torino

LA TOMBA I fratelli Cereseto riposano al cimitero della Biacca

Dura la reazione di Gianni Plinio,responsabile sicu-
rezza Pdl Liguria,alle accuse rivolte dal presidente
della Regione Claudio Burlando al prefetto ed al que-
store di Genova circa la gestione dell'emergenza-im-
migrati:«Burlando anziché prendersela con Le Forze
dell'Ordinedovrebbe prendersela con la sua demago-
gia!Invece di fare sfoggiodidemagogia buonista insi-
stendo nell'ospitare gli immigrati in una sala della
Culmv Burlando avrebbe fatto meglio a sostenere la
propostapiù realisticadiallestire una tendopolia For-
te Begato».

SCEGLI IL TUO PRESIDENTE
PER I MUNICIPI DI GENOVA

Quartiere ........................................................................

Vorrei che il candidato a presidente del Municipio fosse

..............................................................................................

.Il tagliando va spedito o consegnato (solo originali e non fotoco-
pie) direttamente alla redazione genovese de «il Giornale» - viale
Brigata Bisagno 2/9 scala sinistra, 16129 - GENOVA

606 tagliandi di cui 268 tutti per il Muni-
cipio Levante. Dove Monica Magnani
vince la tappa di giornata con 90 prefe-
renze, seguita a 86 da Giuliano Gattorno
sostenuto dal «Comitato difesa di Stur-
la», mentre i voti di Sonia Rosiello (84)
sono accompagnati da una lettera dei
suoisostenitori chechiede diorganizza-
re un confronto anche televisivo tra i
candidatipiùgiovanipresentinelle clas-
sifiche. Richiesta che il Giornale ha rac-
colto con entusiasmo e che ha trovato la
consueta gentile ospitalità degli studi di
Telegenova.
Consueto confronto a distanza nella
classifica del Medio Levante tra il presi-
dente Fabio Orengo e l’assessore Renzo
Di Prima: questa volta è finita 67 a 39 per
Orengo. Tagliandi sono arrivati anche

per Viviana Marchese (12) e Tiziana No-
tarnicola (11).Franco Giaquinto, racco-
gliendo sei schede, muove la graduato-
ria del Municipio Ponente e gli permette
di restare solido in vetta alla classifica.
In Media Valbisagno 33 tagliandi per Ni-
colòValenzache avvicinaMaurizioUre-
massi. In Bassa Valbisagno prosegue la
marcia trionfale del capogruppo del Po-
polodellaLibertà CarlaBoccazzi cheag-
giunge 33 preferenze al suo bottino sa-
lendo a1.085, 13 voti anche per Stefano
Balleari.
Vivo anche il Centro Est con i lettori che
attribuisconoaltri90votiaMilenaPizzo-
lo, 19 vanno a Vincenzo Falcone, 6 per
StefanoBallearie ElioSalterini,1perLu-
ciano Gandini e le new entry Stefano
Bondi e Nicola Odone.


